
Parlare di lavoro come problema, per il no-
stro territorio, cuore del Nord Est d’Italia 
che è crocevia economico e culturale 

d’Europa, potrebbe essere considerato come una 
“questione di lana caprina”.  Questo per dire che, 
se nella nostra zona si constata un reale proble-
ma di trovare lavoro, il mondo, non solo l’Italia, 
potrebbe anche chiudere. Infatti, il problema è fi-
nora stato più per le aziende che non trovano 
personale che per le persone che cercano lavoro. 
La riflessione è però legata alla dimensione 
quantitativa più che qualitativa e di adeguato ri-
conoscimento economico. Questo per non scorda-
re la questione dei “cervelli in fuga” che coinvolge 
sempre più i nostri giovani e che la rubrica del 
Baco “Sona-Mondo” da qualche tempo testimo-
nia. Tutto questo aveva un significato riconosciuto 
fino all’evento pandemico che dal marzo 2020 

ha cambiato la quotidianità del mondo in-
tero e quindi anche quella del nostro 

territorio. Sicuramente l’attuale stato 
di blocco dei li-
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cenziamenti non consente di fare una fotografia 
della reale situazione, ma comunque una valuta-
zione su come è andato il mercato del lavoro 
nel 2020 può essere interessante farla, alla luce 
anche di alcune iniziative presenti sul territorio. 
Lontani dal voler fare una lettura scientifica del 
fenomeno lavoro, ci proponiamo in queste righe 
di fare due distinte analisi. La prima legata ad 
una lettura dei dati ufficiali del mercato del lavoro 
sul nostro territorio fornita da Veneto Lavoro, en-
te strumentale della Regione Veneto. La seconda 
offerta da una prima analisi dei risultati del servi-
zio Sportello lavoro e del progetto LavoroQui 
che il Comune di Sona ha attivato dal 2018. 
 
I dati di Veneto Lavoro 
Il mercato del lavoro è monitorato da qualche an-
no da un sistema regionale che si avvale di punti 
di osservazione territoriali e che è gestito dall’en-
te strumentale della Regione Veneto denominato 
Veneto Lavoro. Si tratta di una struttura alla quale 
la regione delega tutta una serie di iniziative lega-
te non solo al monitoraggio del mercato del la-
voro ma anche ai progetti di sostegno al lavoro. I 
dati sono raccolti e diffusi con una frequenza tri-
mestrale attraverso un interessante portale, web 

www.venetolavoro.it, che consente di analiz-
zarli da diversi punti di vista. Prima ancora di 
presentare i dati è prevedibile che si possa 
pensare che, almeno per i settori turistico e 

ristorativo, il 2020 sia stato un anno decisa-
mente negativo e l’analisi lo confermerà. Ma se 
osserviamo i numeri nella loro globalità il bilan-
cio che possiamo ricavare qualche sorpresa la 
riserva. Va ulteriormente chiarito che l’analisi 
dei dati che propone il portale non è specifica 
del Comune di Sona ma di un territorio che ha 
Villafranca Veronese come riferimento e che 
coinvolge dieci Comuni (Bussolengo, Pescan-
tina, Sona, Sommacampagna, Valeggio sul 
Mincio, Villafranca Veronese, Mozzecane, Po-

vegliano Veronese, Vigasio, Nogarole Roc-
ca) con un raggio di azione di circa 30 

chilometri. Un primo dato è il saldo oc-
cupazionale a fine anno 2020 che con 
un +795 indica un aumento complessi-

vo dell’occupazione ed una punta mas-
sima di +3.020 a fine ottobre 2020. Un 

dato che, analizzato nelle tre categorie generali 
classiche, agricoltura, industria, servizi, vede un 
dato negativo solo nell’area industria ed un evi-
dente incremento nell’area servizi. Questa anali-
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si può sorprendere, considerate le premesse, e 
quindi un approfondimento è d’obbligo per capire 
meglio questa evoluzione. Va considerato che la 
stessa analisi a fine 2019 dava come risultato 
+1.655 con tutti i settori in positivo, per non 
parlare dei risultati degli anni precedenti. Quindi il 
2020 un certo impatto lo ha avuto, ma comun-
que pare sia andata meglio del previsto. Entran-
do più nel dettaglio del settore dei Servizi che ha 
avuto un particolare incremento di assunzioni, ri-
leviamo che tra i sotto-settori, un particolare rilie-
vo è dato da commercio all’ingrosso (+105) e 
trasporti e magazzinaggio (+950). Negativi inve-
ce, come da previsione, i servizi turistici (-315) 
come pure il commercio al dettaglio (-105). An-
damento positivo anche per istruzione (+210) e 
sanità/Servizi sociali (+140). Se questa analisi 
la differenziamo per genere maschile e femmini-
le, possiamo notare che il saldo +795 è suddivi-
so per un +680 per il genere femminile ed il re-
stante +115 per quello maschile. Una compara-
zione questa che risulta corrispondere proporzio-
nalmente anche nei sotto-settori analizzati. Cosa 
possiamo ricavare in prima analisi da questi da-
ti? Risulta evidente che il settore dei trasporti e 
della logistica stia continuamente crescendo gra-
zie all’espansione dei poli logistici presenti in 
particolare nell’area della pianura che vede in 
particolare il piccolo Comune di Nogarole Rocca 
come reale capitale logistica. Appare evidente an-
che una crescita nell’area dell’istruzione e dei 
servizi sociali. Su questo sarebbe opportuno po-
ter approfondire le specifiche professionalità coin-
volte per capire meglio queste tendenze, ma gli 
strumenti a disposizione non ne danno evidenza. 
Una cosa però, a conclusione di questo sguardo 
seppur superficiale, è possibile affermare. Il mer-
cato del lavoro complessivamente non risulta fer-
mo. Affermazione che sarà da verificare se e 
quando il blocco dei licenziamenti sarà tolto, ma 
intanto già il fatto che cresca è un segnale sicu-
ramente interessante. 
 
Il lavoro a Sona: un bilancio del 
servizio sportello lavoro e del 
portale LavoroQui 
Per un’amministrazione comunale una delle aspi-
razioni progettuali è sicuramente quella di poter 
dare un contributo attivo all’economia locale ed 
al mercato del lavoro. In realtà, con la complessi-
tà generale del mercato del lavoro determinata 
dalla globalizzazione dell’economia e dalla cre-
scente specializzazione, non pare siano disponibi-
li alle amministrazioni comunali strumenti per po-
ter influire in modo significativo. La volontà però 
che l’attuale amministrazione comunale di Sona 
ha voluto dimostrare, dobbiamo darne atto, ha 
portato sul territorio negli ultimi anni servizi che 
intendono essere un segno tangibile e concreto: 
Sportello lavoro e portale LavoroQui. Un recente 
comunicato stampa congiunto del vicesindaco e 
assessore al lavoro Elena Catalano e del sinda-
co Gianluigi Mazzi ha permesso di conoscere 
meglio queste iniziative e di fare un primo bilan-
cio dei risultati finora ottenuti. 

Il servizio “Sportello Lavoro” 
Il servizio “sportello lavoro” a Sona è attivo da otto-
bre 2018 e si occupa di una serie di servizi a sup-
porto della ricerca di lavoro così da facilitare in 
particolare coloro che hanno bisogno di conoscere 
la nuove dinamiche del mercato del lavoro. In parti-
colare gli operatori dello sportello lavoro, sulla base 
di appuntamenti che si svolgono presso l’ufficio di 
via Monte Corno, 1 a Sona o con strumenti online 
a seconda delle restrizioni pandemiche, affiancano 
le persone con una serie di servizi importanti: ela-
borazione del curriculum vitae, bilancio delle com-
petenze per meglio indirizzare la ricerca di lavoro, 
orientamento all’utilizzo dei canali per la ricerca del 
lavoro, valutazione di eventuali ostacoli all’inseri-
mento e di bisogni formativi, informazione su pro-
getti, corsi e opportunità presenti, iscrizione a ban-
che dati online. Di fatto, come dichiara il sindaco 
Gianluigi Mazzi, “lo sportello lavoro è il luogo dove 
dotarsi degli strumenti indispensabili alla ricerca di 
un lavoro: dal curriculum vitae per chi non lo ha 
mai avuto, all’iscrizione alle banche dati online per 
chi non ha internet a casa o non ha dimestichezza 
informatica, al corso finalizzato ad acquisire com-
petenze specifiche e richieste dal mercato”. A poco 
più di 2 anni dalla sua attivazione a Sona, quale 
primo bilancio possiamo fare? Secondo i dati forniti 
nel 2020 sono state 69 le persone che si sono ri-
volte a questo servizio: 33 uomini e 36 donne. Di 
queste 44 vi hanno fatto accesso in autonomia 
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mentre 25 sono state inviate dai servizi sociali 
territoriali. Il profilo tipo vede circa il 70% con cit-
tadinanza italiana in fasce d’età 41-50 e 51-60 
anni. L’84% di loro risultava essere disoccupato e 
per il 75% di questi la condizione era causata dal-
la crisi lavorativa conseguente alla pandemia da 

Covid-19. Come spiega Elena Catalano “a fine 
2020, risultano occupate 21 di loro a cui possia-
mo aggiungere una partita iva, un occupato sen-
za contratto, un rappresentante porta a porta e 
un tirocinante, con ben 8 ricollocati nella fascia 
d’età 41-50 anni. Un risultato importante perché, 
in attesa di politiche attive del lavoro che con in-
vestimenti dedicati possano creare nuovi posti di 
lavoro, è fondamentale fare incontrare i disoccu-
pati con il lavoro che c'è e, laddove manchino le 
competenze richieste, rispondere con una forma-
zione programmata sulle esigenze di ogni specifi-
co territorio, incentivata e promossa anche da 
scuole e università”. Ma come è gestito lo spor-
tello lavoro? Il servizio è di tipo professionale e 
curato, su incarico dell’amministrazione comuna-
le, dalla Cooperativa Energie Sociali di Verona. 
La dottoressa Liviana Lia che lo gestisce operati-
vamente spiega che “analizzando l’anno appena 
concluso, dal punto di vista operativo si valuterà 
con l’Amministrazione la possibilità di organizza-
re incontri periodici di gruppo aperti alla cittadi-
nanza, non appena le condizioni sanitarie lo con-
sentiranno, in cui affrontare l’utilizzo della tecno-
logia nel quotidiano per posta elettronica e ricer-
che in internet e dello smartphone finalizzato alla 
ricerca del lavoro dato che molte situazioni di dif-
ficoltà hanno in comune queste carenze. Paralle-
lamente allo sviluppo dei rapporti con le imprese 
del territorio, si sta pensando di attivare dei tiroci-
ni che agevolino l’inserimento graduale in azien-
da”. Di fatto, il servizio raccoglie in toto le esigen-
ze degli utenti che si rivolgono allo sportello, indi-
rizzandoli anche verso altri servizi che il territorio 
di Sona può offrire loro, in aiuto al superamento 
di questo periodo storico-economico particolar-
mente difficile. È importante spiegare anche co-
me si sostiene questo servizio. Di fatto è un ser-
vizio finanziato dall’Ambito Territoriale Sociale 
delle Politiche Attive per il Lavoro del distretto 
4 dell’ULS 9 Scaligera. L’aspetto importante è 
che il Comune di Sona è capofila per una serie di 
comuni, come afferma il responsabile dei servizi 
al cittadino del Comune di Sona Massimo Gia-
comini, e questa particolare condizione permette-
rà a breve di “mettere a sistema gli Sportelli Lavo-
ro dei Comuni di Sona, Sommacampagna, Valeg-
gio sul Mincio, Castelnuovo del Garda e Isola del-
la Scala che saranno coordinati attraverso un 
unico incarico, per favorire scambio di dati e in-
crocio di domande-offerte di lavoro, nell’ambito di 
un territorio di riferimento ottimale a vantaggio 
degli utenti”. Al servizio è possibile accedere con-
tattando il numero 3460732412 per fissare un 
appuntamento di norma il martedì dalle 9.30 alle 
12.30. A conclusione possiamo affermare che 
questa tipologia di servizio è sicuramente utile in 
particolare per coloro che, come indicato, sono 
over 40, ma lo può essere anche per persone 
più giovani. Vero che sempre più alle scuole su-
periori questo tipo di attività viene proposto e 
quindi che i giovani teoricamente sono più prepa-
rati, ma la realtà afferma che, anche per i giova-
ni, l’approccio ad un mondo del lavoro in rapida 
evoluzione non è per niente facile e che un servi-
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zio di questo tipo potrebbe essere molto utile. 
 
Il portale LavoroQui 
Presentiamo ora un secondo servizio, più specifi-
co e particolare: Il portale Lavoroqui. Di cosa si 
tratta? Lo chiarisce l’assessore Elena Catalano. 
“Si tratta di un applicativo software online che 
rappresenta un ulteriore ambizioso strumento 
messo a disposizione dal Comune di Sona per fa-
cilitare l'incontro tra domanda e offerta di lavoro 
in un’ottica di prossimità territoriale. Gli obiettivi 
che si pone sono quelli di ridurre gli spostamenti 
quotidiani, i consumi, l’inquinamento e di coniu-
gare meglio tempi familiari e lavorativi”. Di fatto, 
con LavoroQui il Comune di Sona intende farsi 
più vicino ai bisogni della cittadinanza, creando 
e promuovendo una rete tra persone ed aziende 
così da attivare sul territorio nuove energie e si-
nergie. Come afferma il sindaco Gianluigi Mazzi, 
si tratta di una strategia di intervento diretta, che 
prevede “azioni a livello di Ambito Territoriale So-
ciale finalizzate a riconoscere un bisogno, a collo-
care le risorse nella giusta direzione e a garantire 
interventi che siano in grado di migliorare la qua-
lità della vita delle persone, delle famiglie e di 
conseguenza della comunità”. Il portale è acces-
sibile all’indirizzo lavoroqui.comune.sona.vr.it e 
richiede la registrazione sia da parte delle perso-
ne in ricerca di lavoro che delle aziende che offro-
no lavoro. Risulta evidente che non stiamo par-
lando di uno dei numerosi portali presenti sul 
web curati da agenzie per il lavoro, dai centri per 

l’impiego o da altre iniziative specifi-
che, ma di un servizio finalizzato al 
nostro territorio e che intende quin-
di risolvere dei bisogni di facilitazio-
ne anche geografica. La prima fase, 
che possiamo definire sperimenta-
le, ha finora raccolto l’adesione di 
26 aziende e di 288 cittadini. A ri-
guardo possiamo commentare co-
me possa essere idealmente lode-
vole un progetto con queste finalità, 
anche se portarlo a regime credia-
mo non sia facile almeno se resta 
limitato al proprio Comune. È per 
questo che il Comune di Sona, in 
quanto capofila territoriale, sta rea-
lizzando l’obiettivo di creare una si-
nergia con gli altri Comuni del ter-
ritorio, così da aumentare il poten-
ziale reale applicandolo ad un territorio, seppur 
circoscritto, con potenzialità sicuramente maggio-
ri di realizzare l’obiettivo di far convergere i biso-
gni dichiarati. Volendo esprimere una valutazione 
a riguardo, riteniamo che, per realizzare questo 
importante obiettivo, sarà sicuramente necessa-
ria un’azione di comunicazione e promozione 
del progetto molto attenta in quanto la 
ricerca/offerta di lavoro, quando si attiva, richie-
de risposte rapide e queste si potranno realizzare 
se la piattaforma sarà davvero in grado di racco-
gliere in pochi mesi i bisogni sia delle persone 
che delle realtà economiche che lo vivono.•

Nel 2020 il settore dei  
servizi ha avuto un  

incremento di  
assunzioni. Soprattutto 

nel commercio  
all’ingrosso (+105  

assunti) e per trasporti 
e magazzinaggio 
(+950). Negativi i  

servizi turistici (-315) 
come il commercio al  

dettaglio (-105) 


